                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  propria delibera  del 24 marzo 1982 con la quale è stato


approvato il  "Piano nazionale  di sviluppo  e potenziamento   dei


servizi   di   telecomunicazioni"   e   definita   la politica  di


intervento volta  ad assicurare  la realizzazione dei programmi di


investimento;





VISTA  la  propria  delibera del  5 maggio 1983 mediante  la quale


sono   stati   approvati    il    "Programma    della    SIP    di


investimenti aggiuntivi  per il  biennio 1983-1984 nel Mezzogiorno


ed in  altre aree"  ed i  relativi investimenti  per un  ammontare


complessivo pari a 225 miliardi di lire;





VISTA la  "Relazione sulle  realizzazioni della  SIP, Italcable  e


Telespazio negli  esercizi  1982-1983",  trasmessa  dal  Ministero


delle Partecipazioni   Statali  con lettera  prot.  32296  del  18


novembre 1983;





VISTA la  relazione "Programmi  di  sviluppo e potenziamento delle


telecomunicazioni",   trasmessa   dal   Ministero   delle Poste  e


delle Telecomunicazioni,  d'intesa con quello delle Partecipazioni


Statali,  con lettera GM/PG51/2352/84 del  12 maggio 1984;





VISTA la  nota informativa  del  Ministero  delle  Poste  e  delle


Telecomunicazioni,   trasmessa   con la   lettera   sopra  citata,


riguardante   la   revisione  delle  vigenti  Convenzioni  con  le


Concessionarie SIP, Italcable e Telespazio;





CONSIDERATA   la  necessità  di  definire  le  linee  di  politica


industriale delle  telecomunicazioni  e,  in  particolare,  quelle


concernenti la  trasformazione della commutazione elettromeccanica


in elettronica;





CONSIDERATO CHE:





- le  telecomunicazioni assumono  un grande  rilievo  nel  sistema


  economico generale,  non  solo per la  funzione infrastrutturale


  dei servizi,  ma anche  per  il  peso  ed  il  ruolo  che  hanno


  nell'industria   nazionale    le   imprese   manifatturiere   ed


  impiantistiche ad esse collegate;





- i  provvedimenti   adottati,    in  attuazione  delle  direttive


  espresse da  questo  Comitato,  hanno  consentito  alla  SIP  di


  realizzare i  programmi di  investimento previsti,  anche se con


  ampio     ricorso     all'indebitamento  a  causa  del    minore


  autofinanziamento conseguito;





- per  assicurare, senza soluzione di continuità, l'attuazione dei


  più impegnativi  programmi richiesti,  al fine  di  non  perdere


  terreno rispetto  agli  altri  Paesi  industrializzati,  occorre


  peraltro garantire  al settore un  quadro stabile di riferimento


  e di finanziabilità;





UDITE  le   relazioni   del   Ministro   per   le   Poste   e   le


Telecomunicazioni, del Ministro per le Partecipazioni Statali, del


Ministro per l'Industria, il Commercio e l'Artigianato;





                         C O N F E R M A


                                 


la essenzialità  del ruolo  della STET,  finanziaria dell'lstituto


per  la   Ricostruzione  Industriale   (IRI)  nel   settore  delle


telecomunicazioni e,  come tale,  dotata di  adeguati  livelli  di


autonomia e  di responsabilità  nello svolgimento,  con unicità di


indirizzo, sia  dell'opera  di  coordinamento  e  di    iniziativa


necessarie per  razionalizzare al  suo interno  gli  sviluppi  del


settore medesimo,  sia del  controllo  ai  fini  di  una  corretta


interrelazione tra  le aziende di servizio e manifatturiere che ad


essa fanno capo nel  rispetto delle regole di mercato;





                      P R E N D E   A T T O


                                 


- che   il    Ministro  per  le  Poste  e  le    Telecomunicazioni


  presenterà,  entro il prossimo mese, un aggiornamento del "Piano


  nazionale   di   sviluppo   e  di  potenziamento  dei servizi di


  telecomunicazioni", assumendo  come periodo  di  riferimento  il


  decennio 1985-1994.  Tale  Piano  -  che  dovrà  successivamente


  armonizzarsi  con  le  scelte  effettuate nell'ambito del  Piano


  finalizzato per  la politica industriale di  cui  al  deliberato


  successivo -  recepisce    le  innovazioni    intervenute  nella


  tecnologia e  nella messa  a disposizione  di  nuovi    servizi;


  prevede il  corrispondente sviluppo  dei servizi  stessi, nonché


  l'evoluzione delle  reti  e  dei  terminali  d'utente  in  vista


  dell'avvento della  Rete Numerica  Integrata nei  Servizi. Detto


  Piano indicherà, tra l'altro:





a) il  ruolo delle  reti specializzate  per trasmissione  dati  (a


   commutazione di  circuito e  di pacchetto)  e  come  le  stesse


   possano,   con  opportune  integrazioni,  essere utilizzate per


   i servizi a valore aggiunto (elaborazione delle informazioni da


   parte dei terminali d'utente);





b) gli  strumenti occorrenti  per garantire ai gestori dei servizi


   adeguate   condizioni    di   finanziabilità   del   piano   di


   investimenti;





- che  la Convenzione  con la  SIP, in  corso di  perfezionamento,


  prevede   i   criteri   e  le  modalità di  determinazione delle


  tariffe dei  servizi resi all'utenza, al fine anche di collocare


  la realizzazione dei programmi della concessionaria in un quadro


  di   riferimento    economico-finanziario   caratterizzato    da


  sufficiente affidabilità  e di garantire il  trasferimento  agli


  utenti  della  riduzione dei  costi reali del servizio derivante


  dal  progresso   tecnologico,  in   occasione  delle   verifiche


  periodiche annuali   sulla   congruità  delle  tariffe;  che  in


  argomento  ulteriori  modifiche  innovative    saranno  proposte


  nell'ambito delle  iniziative che  il Ministro per le Poste e le


  Telcomunicazioni dovrà  assumere,    per  l'intero  settore,  ai


  sensi  della   legge  13  maggio  1983,  n.  192,  nonché  delle


  indicazioni  che   emergeranno  dal  Piano  finalizzato  per  la


  politica industriale, di cui al deliberato successivo;





                           I N V I T A





1) Il Ministro  per l'lndustria, per il Commercio e l'Artigianato,


   sentiti i  Ministri per le Partecipazioni Statali, per le Poste


   e le  Telecomunicazioni, per  gli Interventi  Straordinari  nel


   Mezzogiorno e  per il  Coordinamento delle  Iniziative  per  la


   Ricerca Scientifica  e Tecnologica,  ciascuno per  la parte  di


   rispettiva  competenza,   ai  sensi  dell'art.  2  della  legge


   12.8.1977, n.  675, a  presentare al Comitato Interministeriale


   per il  Coordinamento della Politica Industriale (CIPI),  entro


   quattro mesi   dalla  data  dell'odierna  delibera,  un  "Piano


   finalizzato per  la politica   industriale  nei  settori  delle


   telecomunicazioni pubbliche e private", al fine di:





a) razionalizzare   l'offerta   nazionale  nei  due  settori sopra


   citati,   tenuto   conto delle    collaborazioni    in  atto  e


   perseguibili, fornendo  altresì le  indicazioni  e  le  analisi


   necessarie,   sotto il profilo industriale, per le decisioni in


   merito ai  sistemi di  commutazione di  cui al successivo punto


   2);





b) stimolare il processo di innovazione tecnologica che, sul piano


   mondiale, è  in rapida e continua crescita e richiede l'impegno


   di   ingenti   risorse umane  e finanziarie:  in tale processo,


   particolare attenzione  dovrà essere  rivolta alle applicazioni


   telematiche, all'utilizzazione   dei   satelliti   anche  per i


   servizi  di radiodiffusione.


   Per il   conseguimento  dell'anzidetto obiettivo,  è necessaria


   l'assunzione   di   provvedimenti   specifici   di sostegno per


   l'attività  di    ricerca    e    sviluppo  e  di  innovazione,


   funzionali per entità ed aree di intervento al rafforzamento ed


   alla   proiezione    internazionale    dell'intlero    settore,


   soprattutto in  questa fase  che   si   caratterizza   per   la


   transizione   verso   la  completa  adozione  di  tecnologie  e


   componenti elettronici;





c) individuare,  definire  e  promuovere  una  domanda  aggiuntiva


   rispetto a  quella  che  lo  sviluppo  "naturale"  del  sistema


   comporta, tenuto  altresì conto  della necessità per le imprese


   di ripartire  su più  elevati volumi  di produzione  i maggiori


   costi unitari  di messa  a punto  dei nuovi  sistemi e del loro


   rapido succedersi  nel tempo.  Al riguardo andrà esplorata, fra


   l'altro,  l'attivazione   dei  consistenti  flussi  di  domanda


   esprimibili   dal   settore pubblico  in funzione  del  proprio


   ammodernamento;





d)  promuovere  l'acquisizione  di  conoscenze  e  tecnologie  nei


   servizi   e nelle  produzioni di  apparati mediante  intese  ed


   accordi  tra   imprese  nazionali   ed  estere,   in  modo  non


   subordinato: le  collaborazioni dovranno  concernere  specifici


   comparti   industriali  ed obiettivi miranti  all'accesso delle


   più sofisticate  tecnologie ed  all'apertura di migliori canali


   di esportazione.





2)  I   Ministri  per   le  Poste   e  le  Telecomunicazioni,  per


   l'Industria,   per  il  Commercio  e  l'Artigianato  e  per  le


   Partecipazioni Statali  ad  assumere  decisioni  in  merito  ai


   sistemi di commutazione. Ribadita la necessità di rafforzare il


   "polo nazionale"  (Italtel, GTE  e Telettra),  la decisione sul


   secondo  polo   sarà  assunta   in  coerenza   anche  con   gli


   orientamenti   che    emergeranno   in    ambito    comunitario


   relativamente  all'integrazione   dei  mercati  nazionali  e  a


   condizione che  ciò comporti  la possibilità   di miglioramenti


   sul piano  tecnologico e  di aumenti  di volumi  di mercato. La


   decisione per  la riduzione  a due dei  sistemi di commutazione


   dovra, altresì, essere rapportata alla presenza  consolidata ed


   agli  investimenti gia effettuati in Italia, agli impegni che i


   costruttori dovranno  prendere in  termini  di  esportazione  e


   mantenimento  dell'occupazione,  oltre  che  alle  attività  di


   ricerca e  sviluppo da  svolgere sempre in Italia, come pure al


   completamento   ed   all'assistenza   tecnica   per   tutto  il


   parco di centrali già definito dai gestori di servizi.





3) Il  Ministro per le Poste e le Telecomunicazioni a valutare  in


   particolare    le  ipotesi  di  collaborazione  proposte  dalle


   imprese nel campo dell'intera gamma dei nuovi  servizi a valore


   aggiunto, nei  tempi e  nei modi  necessari  ad  assicurare  il


   massimo vantaggio  al "sistema Italia", che è tenuto a svolgere


   un ruolo non subalterno negli sviluppi del settore medesimo.





4)  I   Ministri  per  le  Poste  e  le  Telecomunicazioni  e  per


   l'Industria, il  Commercio e  l'Artigianato,   ciascuno per  la


   parte di  rispettiva  competenza,  ad  assumere  le  iniziative


   necessarie  per   integrare   la   disciplina   relativa   alla


   "omologazione"   tecnico-funzionale,    e  quella  relativa  al


   nulla-osta  di   commercializzazione,  con   l'obiettivo  della


   razionalizzazione del   mercato  di    tutti  gli  apparati  di


   telecomunicazioni ad  "uso privato" mediante una normativa che,


   analogamente a  quanto praticato  dai principali Paesi europei,


   imponga   -   nel   rispetto   delle   norme   CEE -  opportune


   verifiche (da svolgersi anche in epoca successiva  al  rilascio


   dell'iniziale nulla-osta)  per quanto concerne:





   - la qualità ed affidabilità degli apparati;





    -  la  rete  di  assistenza  tecnica  che  il  fornitore  deve


     assicurare;





    -  il ruolo  dell'industria nazionale  nella  produzione,  con


     esclusione quindi  di quelle imprese che svolgono attività di


     rivendita basata  per lo  più su  importazione pura e,  in un


     contesto  di  reciprocità,  l'utilizzo  dei  propri  prodotti


     similari equivalenti;





                         CONSIDERATO CHE:





a) la  SIP ha  provveduto alla  realizzazione  degli  investimenti


   previsti nel  programma  1981/1983  nelle  linee  indicate  nel


   "Piano nazionale  di sviluppo  e potenziamento  dei servizi  di


   telecomunicazioni" per  il decennio  1981-1990,  sia  pure  con


   talune variazioni nelle percentuali destinate alle diverse voci


   di impianto;


b) è  necessario che  gli   investimenti delle  concessionarie dei


   servizi di  telecomunicazioni si  realizzino in conformità alle


   indicazioni  del   suddetto  Piano   e  dei   suoi   successivi


   aggiornamenti;





c) i  programmi dell'Azienda  di Stato per i Servizi Telefonici  e


   della   SIP  prevedono, per il triennio 1984-1986, investimenti


   rispettivamente: per  l'ASST di  797,1 miliardi  di lire per il


   1984, 827,2  miliardi di   lire per il 1985 e 846,1 miliardi di


   lire per  il 1986;  per la  SIP  (a  presunti  prezzi  correnti


   valutati nel  novembre 1983)  di 4.205 miliardi di  lire per il


   1984, 4.440O  miliardi di lire per il 1985 e 4.950O miliardi di


   lire per il 1986;





                          ESPRIME PARERE


                                 


- che  i programmi  di cui  al punto  c) del  paragrafo precedente


  debbano essere  soggetti a  revisione,   in coerenza  con quanto


  precisato al punto b);





- che alla finanziabilità del programma di investimenti della  SIP


  deve concorrere  un equilibrato apporto di capitale proprio e di


  prestito     e,      prioritariamente,     un      miglioramento


  dell'autofinanziamento    aziendale    attraverso    anche    il


  contenimento dei  costi ed in particolare di quelli di esercizio


  e  manutenzione,   l'aumento   dei   livelli   di   produttività


  conseguenti     al    riassetto    organizzativo  interno  e  la


  razionalizzazione degli appalti;





                      P R E N D E   A T T O


                                 


- della  iniziativa  assunta  dai  Ministri  per  le  Poste  e  le


  Telecomunicazioni   e del Tesoro per ridurre in sede legislativa


  il canone di concessione applicato alla SIP all'1,5% per il 1983


  ed al  3% sugli  introiti lordi afferenti ai servizi concessi, a


  partire dal 1984;





- che  i Ministri  per le  Poste e  le Telecomunicazioni  e per il


  Tesoro emaneranno,  altresì, nel  corrente anno  un  disegno  di


  legge che  consenta ai  gestori dei servizi di telecomunicazioni


  di  poter   fruire,  per   un  determinato  arco  temporale,  di


  agevolazioni dirette  a rendere  meno  onerosi  i  finanziamenti


  necessari per realizzare gli investimenti previsti;





-  che  il  complesso  dei  provvedimenti  di  cui  alla  presente


  delibera, tariffe  escluse, deve  compensare  la  Concessionaria


  dei maggiori costi derivanti dalla fissazione del canone al 3%;





                          F O R M U L A





ai sensi  e per  gli effetti  degli artt.  1, 2  e 12  della legge


675/1977, specifica  direttiva all'Istituto  per la  Ricostruzione


Industriale     (IRI),  da   trasmettere  dal   Ministro  per   le


Partecipazioni Statali,  affinchè l'IRI  medesimo destini  per  il


1984  al   settore  telecomunicazioni   500  miliardi   di   lire,


rinvenendone la  disponibilità  finanziaria  sui    fondi  di  cui


all'art.   38 della   legge  27 dicembre  1983,  n.  730  (ciò  in


sostituzione di un equivalente aumento di capitale);


                                 


                           I N V I T A





1) il Ministro  per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno ad


   adottare, nelle  sedi competenti,  opportune iniziative  per la


   definizione di modalità e criteri per incentivare la diffusione


   dei servizi di telecomunicazioni nei territori meridionali;





2) il  Ministro per le Poste e le Telecomunicazioni ed il Comitato


   Interministeriale dei   Prezzi  (CIP)  a definire l'entità e le


   modalità di adeguamento delle  tariffe telefoniche ai costi del


   servizio;  gli   accertamenti  necessari   saranno  rivolti   a


   verificare  l'entità     dei   provvedimenti  da  assumere  per


   consentire di   raggiungere l'equilibrio economico-finanziario,


   sia complessivo  del settore  che di ogni singola gestione, per


   gli     anni   1984-1985,   tenuto   conto   delle   previsioni


   macro-economiche governative  in un quadro di recupero generale


   di produttività  e  dei  volumi  di  investimento  programmati.


   Analoghi criteri   saranno  applicati dal  CIP,    con  cadenza


   annuale, per  gli anni  successivi. L'entità   e la modulazione


   della  manovra   tariffaria  dovranno    essere  definite    in


   ottemperanza   alle  direttive governative in materia di prezzi


   e tariffe per l'anno in corso;





                       P R E N D E  A T T O





della   revisione delle Convenzioni  tra  il Ministero delle Poste


e   delle  Telecomunicazioni  e le Concessionarie SIP, Italcable e


Telespazio, confermando  l'esigenza  di  provvedere  alla  stipula


delle stesse, per avviare - in conformità alle direttive  espresse


da questo  Comitato con  delibera del 24 marzo 1982 -  il processo


di     unificazione  dei    servizi,    in  attesa  del  riassetto


dell'intero sistema delle telecomunicazioni, la cui proposta dovrà


essere presentata dal Ministro per le Poste e le Telecomunicazioni


ai sensi della legge 13 maggio 1983, n. 192;





                           I N V I T A





il Ministro  per le Poste e le Telecomunicazioni, nell'ottemperare


alle disposizioni  di cui  alla predetta legge  13 maggio 1983, n.


192, in  ordine alla  richiamata presentazione al Parlamento della


proposta di  riassetto  del  sistema  delle  telecomunicazioni,  a


prevedere in particolare:





a) la costituzione - nell'ambito del Ministero delle Poste e delle


   Telecomunicazioni   - di  un organismo  nel quale concentrare i


   compiti   di    indirizzo,    programmazione,    controllo    e


   coordinamento;





b) l'assetto  unitario dei   servizi  assicurando, da un lato, una


   interfaccia unica verso l'utenza e, dall'altro, adeguate tutele


   per il personale interessato ad eventuali processi di mobilità;





c) la  revisione del  Codice Postale e delle Telecomunicazioni, al


   fine di  renderlo coerente con l'attuale  stato della tecnica e


   dei servizi.





Roma 19 giugno 1984





                                IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Dr. Pietro Longo)


